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er un giocatore di biliar-
do a boccette, vincere a 
Portorose è un po’ una 

certificazione di una carriera ai 
vertici. Fare il bis è cosa davvero 
per pochissimi. Un club ristret-
to a cui si è iscritto anche Gian-
ni Lugli, il campione del circolo 
Andrea Costa che domenica 31 
ha fatto scrivere il proprio nome 
per la seconda volta nell’al-
bo d’oro della manifestazione 
slovena. Lugli ha sbaragliato 
la concorrenza delle altre 169 
coppie presenti in tandem con 
l’altro alfiere del Costa, il lecche-
se Alessandro Panzeri. I due 
portacolori dell’Unipol nel cam-
pionato di A2 emiliano-roma-
gnolo si sono sbarazzati di tutti 
i propri avversari lasciando non 
più di 50 punti a incontro: un 
cammino netto e immacolato 
insomma.

«Sono contento di questa 
vittoria prestigiosa, che arriva 
vent’anni dopo la prima in cop-
pia con Darco Baraldi (anch’e-
gli vittorioso due volte, la secon-
da con Luca Beneventi, ndr) – 
dice Lugli –. Il livello di gioco a 
Portorose è sempre molto alto, 
ma io e Alessandro eravamo in 
giornata di grazia e siamo riu-
sciti ad arrivare fino in fondo».

Il Gran Prix di Portorose è 
la più importante e prestigio-
sa manifestazione organizzata 
dalla Fibis e ha visto al via sei-
cento giocatori tra le varie spe-
cialità, con tutti i migliori ita-
liani tra cui i sedici Master tra 
cui Lugli si è già guadagnato la 

P

Lugli-Panzeri re di Portorose
Per Gianni Lugli si tratta della seconda affermazione personale in Slovenia dopo quella di vent’anni fa in coppia con Darco Baraldi
Alle altre centosettanta coppie presenti hanno lasciato solo le briciole, con nessun avversario che ha superato i 50 punti

BILIARDO - La coppia del circolo Andrea Costa vince la venticinquesima edizione della gran classica slovena

La premiazione 
di Alessandro 

Panzeri e 
Gianni Lugli

(primo a destra)

conferma anche per il 2019-20.
Un successo ancora più in-

credibile considerando che Lu-
gli e Panzeri sono sì compagni 
di squadra ma mai di coppia: 
«E’ vero, siamo una coppia ine-
dita, questa di Portorose è sta-
ta la prima gara fatta insieme 
– dice Lugli –. Siamo compagni 
nell’Unipol che prende parte 
alla A2 romagnola ma in cam-

pionato giochiamo entrambi da 
singoli e mai insieme. E’ andata 
bene».

CAMPIONATI. Nel frattempo, 
le squadre del Costa prose-
guono la propria corsa nei vari 
campionati a squadre. Nella A2 
regionale, l’Unipol continua il 
testa a testa con i cugini della 
Cantonese: il 5-1 rifilato al Ba-
gnacavallo (vittorie di Davide 

Andreotti-Luca Montorsi, Sil-
verio Gavioli-Federico Goli-
nelli, Mario Pasinelli, Panzeri 
e Paolo Bortolotti) tiene l’Uni-
pol davanti a tutti alla pari con 
la Cantonese. 

Nei campionati provinciali, 
Casa Modena ha ormai blindato 
il secondo posto: il 5-1 sul Mil-
lionaire Vezzano lancia i carpi-
giani a +4 sul Bar Sport Vezza-

no terzo della classe, con una 
sola giornata alla fine: venerdì 
5 Casa Modena sui biliardi del 
Tex Master La Rocca. In Serie 
C, la Pegic ha perso il primato 
dopo il 4-2 subito a Castelnuovo 
Monti e ora insegue a -2 il Bar 
Rondò, mentre la Gulliver ha ce-
duto 4-2 a Gualtieri scivolando 
in settima posizione.

enriCo ronChetti

Flames e Waves
a bersaglio
agli Italiani
di Rimini

GINNASTICA - Cheer

Novantaquattro ginnaste 
hanno difeso i colori della Poli-
sportiva Nazareno al Campio-
nato Nazionale di cheerleading 
e cheerdance organizzato dalla 
Ficec nella splendida location 
dell’Rds Stadium di Rimini. Le 
veterane Flames Senior, prepa-
rate dalla giovane coach ed ex 
atleta Giorgia Po, hanno pro-
posto una splendida routine di 
livello 6 (il più alto livello di dif-
ficoltà in Italia) che le conferma 
ancora regine del cheerleading 
italiano. Le giovani Flames 
Junior si confermano Campio-
nesse Italiane di categoria con 
la coreografia di livello 5 della 
coach Anna Chiara Calan-
ca, con spettacolari piramidi 
e stunt mozzafiato. Primo po-
sto anche per le piccole Flames 
Peewee allenate da Madda-
lena Bigarelli, che con una 
routine di livello 3 dimostrano 
tutto il loro potenziale sia nel-
le complesse piramidi che nel 
tumbling acrobatico. Nel che-
erdance, le Waves Peewee della 

I due portacolori dell’Unipol 
hanno giocato in coppia 

per la prima volta

coach Alessandra Pelliciari si 
aggiudicano un ottimo quinto 
posto, mentre le Waves Junior 
sfiorano il podio raggiungendo 
il quarto posto. Ottimo piaz-
zamento anche per la coach 
Martina Guidetti e le sue Wa-
ves Senior, che riescono a tener 
testa alle altre squadre por-
tando in pedana tecnica, ele-
ganza e carica emotiva così da 

raggiungere il podio con uno 
splendido secondo posto.

La stagione sportiva però 
non è ancora terminata: il 18 
maggio appuntamento a Nova 
Gorica in Slovenia per il Twist 
Open, oltre ai mondiali di Or-
lando per tre delle atlete del 
cheerdance (Alice Gorrini, 
Serena Maini e Arianna Ma-
lavasi).

Le Flames 
Senior

STORIE DI EX

Simone Verdi torna al gol dopo due mesi nella vittoria del Na-
poli a Roma (4-1). In Serie C, settimana nostalgia per M’Bala Nzola 
e mister Antonio Calabro che si sono affrontati due volte nel giro 
di pochi giorni, conquistando un round a testa: all’allenatore la 
sfida di Coppa Italia (1-0 per la Viterbese con ritorno il 10 aprile), 
all’attaccante il gol d’apertura nell’incrocio di campionato (2-0 per 
il Trapani). Per Nzola si tratta del sesto gol stagionale mentre il Tra-
pani domenica 7 aprile si giocherà le possibilità di conquistare la 
vetta nello scontro diretto con la Juve Stabia. Michael De Marchi 
tocca invece quota dieci dando via alla rimonta dell’Imolese sulla 
Triestina (2-1). I romagnoli han messo così in cassaforte i play-off.

Nzola batte Calabro, De Marchi a quota dieci

Le speranze sono davvero ridotte al lumicino: la sconfitta in-
terna subita dal Crotone (1-2 con rete della bandiera di Fabrizio 
Poli) allontana la zona play-out e rimanda ancora una volta l’ap-
puntamento del Carpi con la vittoria, gioia assaporata una sola 
volta nell’anno 2019, al netto dell’infrasettimanale giocato mar-
tedì 2 a Benevento. A guardare la media tenuta sin qui dai ragazzi 
di Fabrizio Castori, inferiore al punto a partita, la salvezza sembra 
ormai una chimera. Non resta che buttarsi sull’imprevedibilità 
del calcio, capace da sempre di rendere possibile anche quel che 
all’apparenza sembra impossibile. Un appiglio molto fragile, ma 
l’unico a cui potersi attaccare.

PADOVA. Sabato 6 arriva al Cabassi il Padova, altra squadra in 
piena zona retrocessione. Quella di Jerry Mbakogu (e, con lui, 
quella di Lorenzo Lollo) non sarà una presenza (o un’assenza) 
che passa inosservata. I due gol all’esordio del nigeriano nel derby 
col Verona sono rimasti un caso isolato per l’attaccante, che ha 
messo insieme 600 minuti, fermato prima da una contrattura, 
ora da un trauma contusivo al collo del piede. Al Cabassi, come 
in ogni altro campo, per il Padova sarà una gara da dentro o fuori.

F.g.

CALCIO Al Cabassi il Padova di Mbakogu e Lollo


